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Circolare n. 3/2022 

Oggetto: Attuazione delle misure straordinarie ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n.50. 

Come noto, la disposizione normativa in oggetto ha previsto che, previa autorizzazione della 
Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia diretta ISMEA, con copertura al 100 per cento, i 
nuovi finanziamenti bancari in favore di piccole e medie imprese agricole e della pesca che abbiano 
registrato un incremento dei costi per l’energia, per i carburanti e/o per le materie prime nel corso del 
2022. 

Al riguardo si comunica che la Commissione europea con decisione C (2022) 4378 del 22 giugno 2022 
ha autorizzato il nuovo regime di aiuto SA.103166 (2022/N) che si inserisce nell’ambito degli aiuti sotto 
forma di garanzia ai sensi della Sezione 2.1 delle Misure Temporanee in materia di Aiuti di Stato di cui 
alla Comunicazione della Commissione del 24 marzo 2022. 

In particolare, ISMEA è autorizzato a rilasciare garanzie a titolo gratuito a fronte di finanziamenti della 
durata massima di 10 anni, di cui 2 di preammortamento, il cui importo non potrà superare il 100% 
dell'ammontare dei costi per energia, carburanti e/o materie prime sostenuto dal soggetto beneficiario 
nel 2021, come risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla 
data della domanda di garanzia, ovvero da altra idonea documentazione, prodotta anche mediante 
dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e, comunque, non potrà 
essere superiore a 35.000,00 euro. 

Per le imprese costituite tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre del 2021, ai fini della determinazione 
dell’importo del finanziamento concedibile, si dovrà far riferimento al prodotto tra la media mensile dei 
costi per l’energia, per i carburanti e/o per le materie prime registrata nel corso del 2021 e il coefficiente 
12. 

Il finanziamento garantito potrà essere utilizzato per supportare sia il fabbisogno di liquidità relativo alla 
gestione (costi operativi e ciclo produttivo) sia gli investimenti. 

Possono presentare domanda le micro, piccole e medie imprese, regolarmente iscritte al Registro delle 
Imprese in data precedente al primo gennaio 2022 con la qualifica di impresa agricola ai sensi 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ovvero di impresa ittica ai sensi dell’articolo 
4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4. 

In considerazione della situazione specifica di due crisi successive che hanno colpito in vario modo le 
imprese, saranno ammesse anche le imprese in difficoltà ai sensi della normativa dell’Unione. 

I soggetti beneficiari dovranno inoltre possedere i seguenti requisiti: 

- non aver già beneficiato, in relazione ai medesimi costi ammissibili, di altri aiuti concessi ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, D.L. 23/2020, convertito con modificazioni, dalla Legge 40/2020 e s.m.i. e 
come modificato dall’art. 8 del D.L. 17/2022, convertito, con modificazioni, dalla Legge 34/2022 e 
s.m.i., ovvero concessi nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione della Commissione Europea 
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020); 

- non rientrare tra le imprese soggette a sanzioni adottate dall'UE, tra cui, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo: (i) persone, enti o organismi specificamente nominati negli atti che irrogano tali 
sanzioni; (ii) le imprese possedute o controllate da persone, enti o organismi oggetto di sanzioni 
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adottate dall'UE; o (iii) imprese attive nei settori oggetto di sanzioni adottate dall'UE, nella misura in 
cui l'aiuto pregiudicherebbe gli obiettivi delle sanzioni pertinenti. 

Il soggetto beneficiario dovrà inoltre dichiarare e, nel corso di successive verifiche, dimostrare di aver 
registrato - alla data di presentazione della domanda - un aumento dei costi per energia, combustibili 
e/o materie prime rispetto allo stesso periodo relativo al 2021 (ad esempio, se la domanda è presentata 
nel luglio 2022, l'impresa deve dichiarare e, in caso di controllo, provare che nel periodo gennaio - luglio 
2022 ha sostenuto costi maggiori rispetto allo stesso periodo gennaio - luglio 2021). 

Per le imprese costituite tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre del 2021, ai fini delle verifiche, sarà 
confrontata la media mensile dei costi per energia, carburanti e/o materie prime relativi all’annualità 
2021 e la media mensile degli stessi costi relativa all’annualità 2022. 

Le domande di garanzia devono essere inoltrate per il tramite delle banche finanziatrici attraverso il 
, raggiungibile attivando il bottone ‘Accedi al portale’ dalla pagina 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11827 e, salvo diversa successiva 
comunicazione, l’inserimento potrà avvenire fino al 12 dicembre 2022. 

La banca finanziatrice deve fare in modo che il vantaggio dell’aiuto sia trasferito, nella misura più ampia 
possibile, ai beneficiari finali, applicando tassi di interesse inferiori a quelli previsti in assenza di garanzia 
pubblica. 

La procedura di caricamento delle richieste di garanzia prevede due fasi principali: 

- la prima di prenotazione, durante la quale è richiesto di allegare la modulistica a firma dell’impresa; 

- la seconda di comunicazione dell’erogazione. 

Successivamente alla prenotazione, ISMEA, effettuate le verifiche di competenza, in caso di esito 
positivo, comunica a banca e impresa l’avvenuta concessione dell’aiuto. 

Entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta comunicazione, la banca deve comunicare 
l’avvenuta erogazione del finanziamento garantito attraverso il Portale U35. Trascorso inutilmente il 
termine di cui sopra, ISMEA procederà alla revoca della garanzia con conseguente disimpegno delle 
risorse. 

Il modello di autodichiarazione (Mod. LTU) da utilizzare è reso disponibile nella sezione Garanzie e 
assicurazioni - Garanzia U35 del sito www.ismea.it. 

Si resta a disposizione per eventuali, ulteriori occorrenze e si porgono distinti saluti. 

Il Direttore Generale 
Dr.ssa Maria Chiara Zaganelli 
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